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Scala, lo Snater 
ifiee: violati 
i diritti sindacali 

M O L A M I » 

M MILANO Diritti sindacali 
violali alla beala' Secondo .u 
Snaier II sindacalo iiulonnmo 

'al qudli! ha adrrjlo arca il 90 
ufwr cento dei ballerini scaligo* 
fi lo co% starebbero proprio 
COM al punto che ieri > M a l i 
del sindacati) hanno imi ilo 
un wfio&tu dlld Pretura d i I L i 

, voro di Milano che denuncid il 
ti «iiro per violarti UH.1 dcl'd log 
gì 300 del 1470 Mssidlo^dtu 
lo dei lavoratori I n a cosa 
in«u vista nel teatro milanikc 
ctrio ungono clamoroso che 
sancisce l a guerra aperta dai 
ballerini da qualche settima­
na culminata nello Kiopcre) 
di Icn sera per la- prima del 
-battello ttaymonaa e che a 
mono di colpi di fccenaf porle-

< ra alla cancellazione di tutte 
{«repliche, 

Se agli «topen «Ha Scala 
ormai alamo abituati, la da* 
minata alla maglatraiura e de* 

t ciaainenUt una novità iu.ll ine 
frimai».*» groviglio sviluppato 
AI a|lorno al rinnovo del con-
iraUo aziendale scaligero Do­
lio d referendum di gennaio 
'f l i t ha boccialo la qqzza d( 
accordo siglata da Cgll Cisl £ 
Uri, i ballerini e un manipolo 
di consti scaligeri hanno deci­
so di stracciare le tessere dei 

' sindacati confederali e di 
, .lPdveni allo Snater, sindaca-

* ' * .«> ' fcuionorno di prùvehlenza 
• * ì t1W"*AhMamo. (tMatn'detterc-

au lettere alla direttane par. 
poter avete un incontro e pre­
m i a r e la nostra piattaforma -

' spiega un delegalo Snater II 
ballerino Edoardo Colacral -
ma la direzione ci ha cfrlu-n 
la porta In falcia Anche se a 
loro non piace noi esistiamo 

• e andremo fino In (andai. Da 
1 qui I accusa di discriminazio­

ne attuala secondo lo Snqier 
1 utilizzando argomenti prete-
J stuosi 

I , 

Certo I marasso del smela 
calo autonomo alla Scala non 
piace d nessuno nfi ai sindd 
cati confederali costretti «i la 
re i conti con una cnsi di rap 
presunlativitA, ne alla direzio 
ne che vede complicarsi lo 
scenario della conlratiazione 
La decisone di non iratiare 
con to Snaier non si basa su 
pregiudizi e pretesti nid sul n-
spello delle normative nazio­
nali sulla contratiazione spie* 
ga il vicepresidente dell ente 
il eomunuia Qianfranco Mans 
•Lo Snaier sbaglia a pensare 
cl|^ noi vogliamo discnminar 
lo non spetta certo alla dire 
zione sceglierai i sindacali ctie 
preterisce Solo che noi siamo 
obbligati a tener Lonio dell ar­
ticolo 17 del contratto nazio­
nale degli enti linci che auto­
rizza alla contrattazione 
aziendale solo t firmatan di 
quel contratto nazionale cioè 
Cgil Cui e Uil Nulla vieta allo 
Snater di aggiungere la w a fir­
ma md se non lo fa noi non 
pouiamo fare altro che esclu­
derlo dalla trattativa" 

Mans ci tiene a distinguere 
•Questo non lignifica che noi 
ci nltutlamo di ascoltare le n-
chieste dello Snater, non ab­
biamo dtfficolia a .riconoscer-
lo come organizzazione rap-

'nyseniatiya di una pane del 
iirfJVDratqa>>4GaJigeTVt<> qumdj, 

come inttftociMW* Saremo 
disponibilissimi a tener conio 
del loro juggeruncnti nel cor­
so della stesura del nuovo 
contralto integrative* Dove 
stiano i torti e le ragioni lo de 
ctdera II pretore del lavoro nel 
giro di qualche giorno Per il 
momento e e solo da registra­
re I ulteriore complicarti della 
telenovela scaligera a sfondo 
sindacale in ballo ormai da 
olire due anni 

Esce oggi il nuovo film di Sergio Cittì 
Malcolm McDowell parla del suo ruolo, 
deirincontro-scontro con il regata, 
dei suoi progetti, di Anderson, di Kubrick., 

«E alla fine ho capito 
chi sono i Mortaca» 
Monaca, il nuovo film di Sergio Citti, esce oggi 
nei cinema di Roma e Milano. Il'titolo ha resistito 
a tutti i tentativi di farlo passare per una volgarità. 
Meno male. La saga di un cimitero, e di tutte le 
mille, piccole storie di vita (e di morte) che vi si 
incrociano, è all'esame del pubblico. Qui ne par­
liamo con Malcolm McDowell, che nel film è un 
attore fallito, aspirante suicida per amore... 

i 
I 

A L M R T O . C U S P I 
gej ROMA i l n film in cui si 
ndc della mone non può che1 

essere un bel din Adesso di 
ce cosi Malcolm McDowell 
Ma fino ali altro ieri ci g un. 
remmo non ne era tanto s.cu 
ro Ha visto per la prima volta 
Minacci mercoledì ponvnq 
gio in una salclia dell ufficio 
romano della Warner seduto 
accanto a un interprete che ijli 
traduceva i dialoghi -hindi 
mente capirò di che diavolo si 
tratta- ha mormoralo mentri* 
scorrevano i titoli di testa Alla 
fine er i entusiasta 

I incontro fra I inglese M il 
colm McDowell e il ron ano 
Sergio Cittì non era per nulla 
una cosa ovvia II primo nior 

>no sul set avrebbero anche 
{potuto prendersi a razzrtti In 
•vece ora McDowell e felice di 
'esser slato un membro del'a 
! bandi di *mortacci- messa as 
j siemc dal registi di disotto di 
t Storie veik>rate del Minestro 
' ne di fogni e bisogni «Non 
chiedermi però cosa vuol di 
re il titolo Ilo cipito solo che 
per voi italiani non e una vera 
« propria parolaccia e questo 
mi basta In inglese non esiste 
un espressione analogi si 
potrei tradurlo 'lucie vour an 
cesiors folli I tuoi antcna'i 
ma non suona nello stesso 
modo- E con Olii dunque 
come e andata7 •Otlimamcn 
te È un uomo Ione e io mi 

trovo bene con i registi forti. 
Le riprese « n o state una spe­
cie di grande happening. La 
mia parte è stata scntta prati­
camente sul set, pochi minuti 
prima di girare. Ho anche im­
provvisato un po'... nella mia 
scena madre, quando recito la 
mia morte/e là faccio talmen­
te bene d ie muoio davvero), 
ho inventalo H per II un mine­
strone shakespeariano con 
pezzi dal Mercante di Venezia 
e da Enrico V recitati scim­
miottando un pò I Olivier di 
Riccardo III Si traila pur sem­
pre dell ultima sparala di un 
attore fallito e un pò cialtro­
ne Sergio al montaggio ha 
(agliaio lutto Credo che non 
gliene importasse nulla di 
Shakespeare Ma va bene cosi. 
Aveva un idea mollo precisa 
di ciò che serviva al film e 
questa è sempre la cosa più 
importante-

Che impressione ha avuto 
McDowell globalmente del 
film7 Gli sembra un film *mor-
tuano* o un film sereno7 «È 
un film profondamente sereno 
sulla morte L episodio chiave 
è quello interpretato da Sergio 
Rubini II soldato deve morire 

per soddisfare l'avidità di tutti I 
suoi paesani, ma quando sco­
pre di essere mono è tutto 
contento. Non ci giurerei, ma 
mi sembra una cosa'motto 
'italiana". Citti ha Inventato 
questa bella metafora del ci- • 
mitero come luogo dì passag­
gio, dove 1 morti sono In attesa 
dì morire davvero, per andare 
chissà dove... Noi anglosasso­
ni abbiamo un senso della 
morte del tutto diverso. Più 
plumbeo, probabilmente. Cre­
diamo nei fantasmi... lo credo 
nella 'reincarnazione, ma non 
è che pensi alla morte tutti i 
giorni. Credo che sia giusto 
cominciare a farlo solo dopo i 
50 anni. Io ne ho 45, quindi ho 
ancora cinque anni folli da­
vanti a me». 

Dopo Mortaeci, McDowell si 
accinge a girare altri due film 
in Italia. Inizia oggi le riprese 
di Doublé Game, diretto dalla 
belga Mananne Hansel e Ispi­
rato a) racconto di Soldati La 
giacca verde. Interpreta un di­
rettore d'orchestra. Poi farà il 
nuovo film di Ugo Gregorelli, 
Maggio musicale, dove sarà un 
regista teatrale che allestisce 
la Bohème. Ma parlando con 

foto di gruppo di «Monaco; Bentl. Rubini, Melato. Gassman, Alt, McDowell, Luotto 

lui è Inevitabile chiedergli 
qualcosa dei due ruoli, ,e dei 
due registi, che hanno segnalo 
per sempre la sua camera- il 
nbeile di If., di Undsay An­
derson, e il teppista di Mancia 
meccanica, di Stanley Kubrick 
Due rapporti fondamentali, e 
diversissimi. DÌ Anderson, Mc­
Dowell parla come del proprio 
padre: «GII voglio molto bene. 
Sarei pronto a fare un film con 
lui in qualsiasi momento Spe­
ro tanto che finisca presto la 
sceneggiatura del seguito di 
K... in cui gli ex ribelli si ritro­
vano nel college, vent'anni 
dopo. Anche se il mio grande 
amore resta O Ludty Man!, di 
cui avevo anche scritto il sog­

getto, e che fu un capolavoro 
sfortunato If e Arancia mec­
canica furono 1 film giusti a) 
momento giusto, O Ludty 
Man' era troppo moderno, 
troppo profetico. È il guaio di 
Undsay, quello di essere un 
profeta. Glielo dico sempre». 

Kubrick, invece, resta un 
rapporto incompiuto. Un ge­
mo di cui non si pud diventare 
amici. E su di lui, McDowell ci 
regala un aneddoto che serve 
a smontare - e forse a uma­
nizzare - la sua fama di impla­
cabile perfezionista. «Stavamo 
girando Arancia meccanica e 
dovevamo scegliere le tre ra­
gazze che, in uno dei sogni 
"biblici" di Alex, compongono 

Il suo harem. Stanley mi con­
vocò nel suo studio Mpgrafl-
co. Una stanza enorme che 
quel giorno era completamen­
te tappezzata di rato, di primi 
piani... di seni. Solo seni, do­
vunque. Migliala. Mi dice; «Per 
quella scena sceglieremo I tre 
più bei seni del mondo, lo 
scelgo questi. E tu?". Scelgo 
un palo di foto anch'Io, un po' 
perplesso. Gliele do, hi) dice; 
"Ok, di chi sono?", gira la ra­
to. . e dietro non c'è aerino il 
nome della ragazza. Stutenu-
na foto c'era scritto niente, 
Aveva fotografato migliala di 
tette senza segnarsi I nomi 
delle proprietarie. Era dispera­
to,,.». 

Primecinenta Godaitl , UH lÒÌOtà C0I1 fe piZZC 
M I C H I L I A M M L M I 

Ca ia la tua detto*-.. 
Regia e sceneggiatura Jean-
Luc Go ' " d Interpreti Jean-
Luc Godara, Jacques Villeret. 
Francai! Mner Michel Gala-
blu Jane Bilkm Rita Mitsou-
ko Dominique Lavanant, Pau-
llne U h m Fotografia Caroli­
ne ChafhpeSer Francia, 1987^ 

'• !<f > V * 4 * «••> l*> difficile nel 
iJ5;'i cinema è portare le pizze», 

;4 sentenzia Godard in una delle 
pnme inquadrature Lui chia­
mato -l'Idiota, ma anche .il 
Principe., e una specie di 
Chance II giardiniere che ha 
ricevuto I incarico di realizza­
re e recapitare Ili giornata un 
film (fone gii pronto) Titolo. 

Un posto in tèrra Si capisce 
che il personaggio è «idiota* 
nel senso dostoievskiano del 
termine, è innocente, una spe­
cie di alieno saggio e burlesco 
che ha qualche problema con 
i mezzi di trasporto (non sa 
comeentrare in una Feiran) e 
di comunicazione. 

Cinquantacinquesimo titolo 
del cineasta svizzero, onusto 
di premi e di attestati, Cura fa 
tua destra... è nella linea go-
dardiana più recente, con 
qualche ermetismo ed enigma 
in più. È un film sul cinema, 
anzi è cinema senza essere 
film, ma vi si può vedere (sen­
za incorrere in sanzioni d'au-

~tore, vista la dimensione 
•aperta») qualsiasi cosa, una 
riflessione sulla morte, un «pa­

stiche» poetico, uno sguardo 
bizzarro sulle insidie delle 
creazione artistica.. L'impor­
tante, per non subirlo o riget­
tarlo, è porsi con cunosita nei 
suoi confronti, accettando ris­
catto dell'intelligenza (come 
si pud stroncare Godard7) 
senza complessi di Inferiorità. 

Raccontare Cura la tua de­
stra. e pressoché impossibile, 
rneglip dar conto dei per»* 
naggi che via via si incontra­
no, dando vita ad un balletto 
tra il surreale e ilgratuito. C'è 
il regista di cui prima che s'im­
barca su uno sgargiante bimo­
tore pilotato da un capitano 
(Michel Galabru) che s'ad­
dormenta in volo e legge avi­
damente un libro sul suicidio. 
Poi c'è l'Individuo (Jacques 
Villeret). forse l'alter-ego ter­
reno dell'Idiota, che attraversa 

I diversi sketch cuciti da Go­
dard in uno incontra la «cica­
la. Jane Birinn, in un altro bal­
ta maldestramente con una 
prosperosa donna nuda, in un 
terzo fa l'aiutante in un campo 
da golf-mentre la scomparsa 
Pauline LafoM amoreggi! con 
rutruttore.'lnlinè c'è la musi­
ca, anzi il gruppo, rock di, Rita 
Mitsavftp.' cotto duranti,una 
«session- di tègbtr&qhe hi' 
stùdio (si provano~£H*stru­
menti, si sviluppa un'ideuzza 
armonica, si precisa un «avo­
lo. di chitarra, propno come 
succedeva ai Rolling Stones in 
OnepaisOné} 

Tre tracce, tre spunti, che si 
intersecano liberamente, spes­
so sovrapponendosi, in una 
«sinfonia» di suoni elettronici, 
cieli striati di d m , citazioni (ci 
dicono) da Beckett e Ratine, 

bambine alla finestra e (cene 
da un massacro (lo stadio di 
Heysel, con un beòta che ripe­
te come m trance •Platini»), 
C'è un senso in tutto ciò? Op­
pure è meglio abbandonarsi 
«Ile suggestioni lodarmene, 
ad- un'idee di clnern» tjanv 
mentario, veiboso, cotojzitlisi* 
mo, che fa derivare o>) disor­
dine, c i r a t t v g w « i p ^ * r m a 
<ll.amvonla?qh'aSWi|B»,»ste-
Hca e «politici., M Wfnjfica 
qualcosa quella mano destra 
ammanettata (appirÀMl'ial-
rindividuo) c i » SodBdi in-
quadra ripetutamente, tontro-
luce, facendone un* sorta di 
monito. Onore al cineclub La­
birinto per averlo ospitato, an­
che se la cronaca regima, In 
sala, fenomeni di Insolfatetiza 
(ma non ditelo a Godard, len­
ivo aumenta la dote), 

N U O V A M A L A G A T O U R I N G 

GRANDE MALAGA! 

Nuova Malaga Touring: un'auto nata per far ri­
scoprire il piacere di guidare e per accontentare 
anche i gusti di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, motore Sys­
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 

super capiente da 543 dm3 e, oggi, un'attrattiva 
in più: le sue straordinarie condizioni 
d'acquisto. Chiedete ai concessionari 
Seat. Che dire ancora? Grazie Malaga! 

WErCT Un'azienda del gruppo Volkswagen 
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Lìf.1.990.000 
D'ANTICIPO 
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